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I soldi di tre casse di pre
videnza private finanzieran-
no infrastrutture bloccate dal
la crisi. L'iniziativa viene da 
Arpinge, società di investi
menti partecipata dalle casse 
di previdenza dei geometri 
(Cipag), dei periti industriali 
(Eppi) e di ingegneri e archi
tetti (Inarcassa). La novità 
(anticipata dal Sole-24 Ore il 
23 luglio ) è stata presentata ie
ri a Roma: le prime 4-5 iniziati
ve potrebbero partire entro 
l'anno. Ma 15 progetti sono in 
stato più avanzato e 51 sono i 
progetti definiti «caldi», atti

vabili nel biennio 2014-2015, 
per un valore di 340 milioni, 
di cui 160 di Arpinge. «Le ri
sorse ci saranno - assicura Pa
ola Muratorio, presidente di 
Inarcassa - quello che manca
no sono i progetti». A dare so
stanza all'affermazione sono 
i primi numeri comunicati 
dall'amministratore delega
to, Federico Merola, già diret
tore generale Ance e senior 
partner del fondo F2i: «In ot
to mesi abbiamo esaminato 
133 proposte e solo 15 risulta
no bancabili». 

L'importo del singolo pro
getto varia tra 10 e 45 milioni, 
l'ordine di grandezza che inte

ressa gli investitori. I settori 
sono valorizzazioni immobi
liari, riqualificazioni con effi
cienza energetica, parcheggi, 
energia (idroelettrico e gas), 
residenze sanitarie per anzia
ni. Tra i progetti individuati 
c'è anche la sostituzione di 
una scuola, con permuta e tra-
sformazione del vecchio im
mobile e realizzazione della 
nuova struttura. 

«Spero di approvare entro 
l'anno almeno 4-5 di questi 
progetti», riferisce Merola, 
spiegando che, dopo aver pas
sato un primo esame delle 
strutture, i progetti andranno 
all'esame del comitato inve

stimenti e poi del consiglio di 
amministrazione. Quanto al 
ritorno dell'investimento -
precisa Merola - «nell'equity 
non entriamo se non abbia
mo un ritorno del 10% netto». 

«Gli sponsor non interver
ranno in alcun modo nelle 
scelte di investimento - dice 
Muratorio -. È una condizio
ne fondamentale per la buo
na gestione ed è anche un 
principio che dobbiamo ricor
dare alla politica quando di-
menticache siamo un investi
tore istituzionale e ci conside-
rasolounbancomat». 
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